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IN PILLOLE

«È ta prima votta Per me
aI Postacchini - sPiega

Misia Iannoni
Sebastianini-.

5e non fosse stato
per i[ mio Maestro,

0leksandr Semchuk, non
ci sarei venuta»r ,È

ta a Fermo, letteralmente incredu-
la». Ma non è solo il timore di non
essere sufficientemente pronti per
un concorso internazionale a bloc-
care eli italiani ad 'scriversi' «Si

r.rttidi un concorso internaziona-
le con una preparazione molto du-
ra - spiega Sara Mazzarotto, Pado-
vana di l9 anni - ho studiato al Pol-
lini di Padova e ora mi sono trasfe-
rita ad Amsterdam perperfezionar-
rni. In trtalia non si cresce con la lo-
sica dei concorsi internazionali, co-
ia diversa per gli asiatici che sin da
piccoli si allenano e si formano per
i concorsi. Un problema è che le
giurie di concorsi fortemente tradi-

iÉo

zionali tendono sempre più.a valu-
tare esclusivamente la tecnica e si
finisce col far emergere poco Ie sot-
tieliezze,le ricercatèzze, quelle pic-
còie cose che rendono unica l'esibi-
zione cii ogni violinista».
Alle parole della Mazzarotlo seguo-
no qirelle di Vikram Sedona. sedi-
cenrie italo indiano. «Sono di Trevi-
so ma studio ormai a Strasburgo, i
concorsi internazionali hanno pre-
so un profilo speci{ìco segnando
un livello di smndard tecnico tara-
to sul modeilo asiatico ckre tende al-
la perfezione quasi meccanicu' il li-
mite - conclude - è che rarrtmenre
si sentono esecuzioni che lasciano
un segno profondor.
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TALENTI DELVIOLINO
Yikram Sedona, sedicenne italo indiano
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CIuest'anno a[tissima
afftuenza di parteciPanti

da Giappone e Cina
Fer [a categoria C

in dodiei hanno raggiunto
[e semifinati: quattro

sono itatiani

Postacchini, una flmale tutte asiatica
OSS| i musicisti in garo incontrano gli studenti ol Consentstorio

ANCORA una trasferta oggi Per i
giovani talenti del vioiino del Con-
éorso Fostacchini che questa matti-
na lasciano g1i spazi del Teatro
dell'Aquila per raggiungere i ragaz-
zi delle scuole fermane al Conserva-
torio. Dopo aver ascoltato alcuni
dei giovani r,'iolinisti in concorso,
gli ltudenti raggiungeranno il
fover del teaffo per scoprire, attra-
verso le parole del liutaio Giuseppe
Bif.ilco è ia mostra allestita, il magi-
co strumento a quattro corde. In-
tanto sono rimasti quattro violini-
sti delia categoria D ad aver acce§so

alla finale tutta asiatica di doma-
ni. Giappone contro Cina nella sfi-
da tra Tàng Yun e Tse Chuk Nam
dalla Cina, Ma1ru. Tomotaki e Yu-
kiko LIno dal Giappone. Per la cate-
goria C. invece. ad aver raggiunto
ie semif,rnali sono in 12, quatro dei
quali italiani. Davanti all'altissima
aftluenza asiatica e alla partecipa-
zione ogni anno più esigua di violi
nisti italiani, la notizia non passa

inosservata e la domanda sul Per-
ché della scarsa partecipazione si fa
sempre più insistente.

uÈ LR prima volta per me al Po-

sracchini - racconta Misia Iannoni
Sebastianini, romana di 20 anni - e

§e non fosse stato per il mio mae-
stro, Oleksandr Semchuk, non ci
sarei venuta. Questo concorso fa
paura, il livelio è molto alto e gli
asiatici sono molto forti. Dopo es-

sermi esibita e aver sentito il livello
degli altri ero sicura di non essere
paisata e sono tornata a Roma" Poi
su Facebook ho visto che erano
usciti i risuitati e in una foto si in-
travedeva il rnio nome, sono torna-
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